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Editoriale sul Girone B
LA FUGA DELL’EBOLITANA, L’ASCESA DELL’APICE E UNA LOTTA 

SALVEZZA SENZA PADRONI
 

La 14ª giornata del Girone B di La fuga dell’Ebolitana, l’ascesa dell’Apice e 
una lotta salvezza senza padroni La 14ª giornata del Girone B di Eccellenza 
Campana ha lasciato in eredità una classifica che inizia a prendere una 
forma sempre più definita, anche se le emozioni e le sorprese continuano a 
non mancare. È un campionato vivo, dinamico, con diversi fronti apertissimi: 
dalla corsa alla Serie D, passando per la zona playoff, fino a una serratissima 
battaglia per evitare i playout. 

L’Ebolitana consolida il suo primato con 33 punti in 14 partite e soprattutto 
con una dimostrazione di continuità che al momento nessuna avversaria è ri-
uscita a replicare. Con 10 vittorie, miglior attacco e una difesa che raramente 
concede, la squadra biancazzurra ha trovato un equilibrio che la rende la 
naturale favorita per il salto di categoria. 

La vittoria sul Buccino non solo conferma la superiorità tecnica, ma dà anche 
il segnale più importante: la squadra non cala mai l’attenzione, nemmeno 
contro avversari insidiosi in casa propria. È una capolista credibile, matura 
e sempre più lanciata. 

Alle spalle dell’Ebolitana, l’Apice resta l’unica formazione in grado di man-
tenere un passo simile, grazie ai suoi 32 punti e alla vittoria esterna sul Pro 
Sangiorgese. La formazione guidata da mister Cioffi, è squadra equilibrata, 
che subisce poco e colpisce con regolarità. Non entusiasma sempre, ma 
sa essere estremamente pragmatica: una qualità fondamentale nei tornei 
lunghi. 

La Battipagliese, terza con 27 punti, conferma anch’essa la propria candi-
datura ai piani alti, anche se il pareggio esterno per 2 a 2 ottenuto contro la 
Virtus Monteforte, la fa scivolare rispettivamente a meno 5 dall’Apice ed a 
meno 6 dalla capolista Ebolitana. I bianconeri alternano prestazioni scintil-
lanti a qualche blackout improvviso, ma quando girano, danno l’impressione 
di poter battere chiunque. 

Più staccate ma sempre presenti nelle zone nobili, Agerola e Pro Sangi-
orgese continuano a giocare un ruolo importante. L’Agerola, ora a 24 punti, 
esce vittoriosa dalla sfida con i Lions Montemiletto (2 a 1 il finale ottenuto in 
trasferta), confermando un’ottima solidità difensiva ed un progetto tecnico 
chiaro e ben eseguito. 

La Pro Sangiorgese, nonostante il ko interno con l’Apice, resta lì, con 22 
punti: squadra forte, a tratti molto propositiva, ma che deve ritrovare con-
tinuità. 

Dal 6º al 12º posto la classifica è cortissima: sette squadre raccolte in soli 
cinque punti. di Solofra, Costa d’Amalfi, Lions Montemiletto, Castel San Gi-
orgio, San Vito Positano e Sanseverinese, stanno dando vita ad un blocco 
di metà classifica in cui ogni squadra può vincere o perdere con chiunque. 

È una zona grigia che potrebbe trasformarsi in zona playoff o in zona playout 
nel giro di due settimane. Equilibrio totale, dunque. La parte bassa del-
la classifica è dominata, invece, dall’incertezza. Due squadre, Buccino e 
Salernum Baronissi, sono appaiate a 12 punti. Subito sopra, Angri e Virtus 
Monteforte a braccetto a quota 14. A 15 troviamo il Castelpoto, mentre una 
lunghezza più su, c’è il Puglianello. 

È un gruppo che vive di strappi, di risultati sorprendenti e di blackout im-
provvisi. La situazione è fluida, nessuno è ancora spacciato, ma le difficoltà 
offensive di alcune squadre e le falle difensive di altre, stanno iniziando a 
pesare.
Una cosa però è chiara: quest’anno salvarsi richiederà più di un semplice 
“compitino”. Servirà carattere.

a cura di  PASQUALE CIAMBRIELLO 

A

A) L’undici titolare sceso in campo nella trasferta contro 
la Pro Sangiorgese;    
B) Pesce autore di un goal e due assist; 
C) L’esultanza della squadra con il mister a fine partita  
D) Ibra, Pesce e Dimitrov autori dei tre goal vittoria.

B

C

D
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Interviste ai
Dante

Simone

Montenigro, sei un Apicese Doc, una bandiera di questo 
club, un simbolo di rispetto e dedizione. Come 
stai vivendo questo momento della squadra?
In questo momento c’è grande entusiasmo da 
parte di tutti. Da apicese è particolarmente 
emozionante: è un periodo bellissimo da viv-
ere. Sappiamo che per continuare a ottenere 
risultati positivi serve massimo impegno, 
dentro e fuori dal campo. Il nostro su-
dore deve continuare a fare la differenza. 
Dante, tu ci sei da sempre! Hai vissu-
to la scalata dalla Seconda Catego-
ria fino all’Eccellenza. Che effetto ti 
fa vedere l’Apice Calcio lì dov’è ora?
Qualche anno fa questa categoria sem-
brava irraggiungibile. Il merito è dell ’or-
ganizzazione della società, dello staff e di 
tutti i miei compagni: insieme abbiamo con-
quistato un traguardo meritato. Guardare dove 
siamo oggi mi dà fiducia e mi spinge a cre-
dere che possiamo andare oltre i nostri limiti.
S e i  i l  s i m b o l o  d i  q u e s to  g r u p p o .  Ch e 
r a p p o r t o  h a i  c o n  i  t u o i  c o m p a g n i ?
Nel  nostro  spogl iato io  ognuno ha un ruo-
lo fondamentale. Il rapporto si basa su rispet-
to e stima reciproca. La coesione è l ’elemen-

De Stefano, sei arrivato a inizio anno e tutti notiamo i 
tuoi miglioramenti. In che modo senti di essere cresciu-
to in questa parte di stagione?
De Stefano, sei arrivato a inizio anno e tutti notiamo i tuoi 
miglioramenti. In che modo senti di essere cresciuto in 
questa parte di stagione.
Quali sono i prossimi obiettivi che vi siete posti come 
squadra? E quali i tuoi personali?
Come squadra,  vogl iamo raggiungere qualcosa di 
storico per l ’Apice: è un obiettivo che ci motiva e ci 
unisce. Personalmente, voglio continuare a migliora-
re, contribuendo con gol e assist per aiutare il gruppo. 
Qual è stato il momento più bello della stagione fino ad 
oggi e la tua partita migliore?
Il momento più bello è stato quando abbiamo capito di 

to chiave: in campo non ci risparmiamo mai e , 
quando serve, una battuta alleggerisce l ’atmos-
fera. Per me serietà e concretezza sono la base di 
uno sport sano e i punti cardine dei nostri valori. 
Cosa significa per te l’Apice Calcio e che emozione 
provi quando varchi la soglia del Perriello-Zampelli?
L’Apice Calcio è stato un punto di riferimento sin da 

adolescente. Negli anni mi ha fatto crescere non 
solo tecnicamente, ma anche dal punto di vista 

disciplinare. La nuova società ha creduto in me 
e ha contribuito alla mia evoluzione. Entrare al 
campo, per allenamenti o partite, è come entra-
re in una seconda casa: un luogo familiare dove 
tutto mi fa sentire parte di qualcosa di speciale.
Sei colui che lavora in silenzio, si  im-
pegna e non molla  mai .  Dove ti  vedi 
tra 3 anni e cosa auguri ai tuoi tifosi?
Credere nelle proprie capacità è fondamen-

tale, soprattutto per essere d’esempio ai più 
giovani che aspirano a crescere. Il segreto è 
l’impegno costante, anche se non è facile man-
tenerlo. Tra qualche anno mi vedo ancora qui, 

tra le mura apicesi, cercando di conciliare sport e 
lavoro. Ai tifosi dico: custodite la storia che abbiamo 

scritto, apprezzate i sacrifici di chi è stato protago-
nista e puntiamo insieme a un futuro ancora più ra-
dioso, per il calcio e per l’immagine del nostro paese

poter ambire a qualcosa di davvero im-
portante. La mia partita migliore? Si-
curamente l’ultima trasferta contro la 
Prosangiorgese. Spero che, partita dopo 
partita, si vedano sempre più i progressi 
miei e della squadra.
Cosa auguri a te stesso per il futuro?
Mi auguro di continuare a crescere e 
migliorare come calciatore. Vorrei fare 
il salto in una squadra di livello supe-
riore e, chissà, un giorno realizzare il 
sogno di giocare in un grande campio-
nato. Ma soprattutto, voglio mantenere 
la passione per il calcio e divertirmi in 
ogni partita.

Protagonisti
Montenigro

De.Stefano
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I nostri sponsor :
STUDIO LEGALE

Palermo
Qual è la vostra azienda e qual è la vostra storia?

F.M.P. Costruzioni Generali nasce con una visione 
chiara: offrire servizi di alta qualità nel settore delle 
costruzioni, per clienti privati e pubblici. Sin dall’inizio, 
ci siamo dedicati alla realizzazione di opere edili che 
rispondano alle esigenze della comunità, migliorando 
infrastrutture e creando spazi funzionali e sostenibili. 
Nel tempo abbiamo ampliato le attività includendo 
il trasporto merci su strada, la lavorazione e com-
mercializzazione di inerti e il recupero di rifiuti non 
pericolosi. Questa diversificazione ci rende un part-
ner affidabile per progetti complessi e ci consente di 
promuovere pratiche sostenibili e un’economia cir-
colare. Grazie a tecnologie innovative e a un team 
qualificato, oggi siamo riconosciuti come un’azienda 
solida e all’avanguardia, impegnata nella formazione 
continua e nella sicurezza.

 
 La vostra mission e in che ambito operate?

La nostra missione è essere un punto di riferimento 
nel settore delle costruzioni e dei servizi correlati, 
garantendo qualità, sicurezza e sostenibilità. 
Operiamo in quattro ambiti principali:

•	 Costruzioni Generali: edifici residenziali e com-
merciali per clienti privati e pubblici. Creiamo ope-
re che soddisfano le aspettative e contribuiscono 
al miglioramento della comunità e dell’ambiente. 

•	 Traspor to  Merc i  su  Strada :  log is t ica  a f-
f idab i le  e  tempest iva  con mez z i  moder-
ni ,  assicurando consegne rapide e sicure. 

•	 Lavorazione e Commercializzazione di Inerti: 
materiali di alta qualità per costruzioni e in-
frastrutture. Grazie a processi di lavorazione 
all’avanguardia, assicuriamo che i nostri materi-
ali soddisfino gli standard più elevati del settore. 

•	 Recupero di Ri f iuti  Non Pericolosi :  riduzi-
one dell ’ impatto ambientale e promozione 
dell ’economia circolare. Recuperiamo e rici-
cliamo rif iuti non pericolosi, trasformando-
li in risorse utili per la comunità e il pianeta. 
Innovazione, tecnologia e formazione sono i pi-
lastri che ci permettono di adattarci alle esigen-
ze del mercato e di offrire un servizio eccellente 

Il nucleo del vostro operato: cosa e chi volete 
raggiungere?

Il nostro operato si fonda su qualità, sostenibil-
ità e responsabilità sociale. Vogliamo creare 
valore per:

•	 Clienti privati e pubblici, offriamo soluzioni 
personalizzate e consulenza esperta per 
progetti di ogni complessità. La nostra pri-
orità è soddisfare le esigenze dei clienti, gar-
antendo risultati di alta qualità e affidabilità. 

•	 Comunità locale, siamo parte integrante 
del territorio in cui operiamo. Contribui-
amo allo sviluppo economico e sociale, 
creando opportunità di lavoro e collabo-
rando con imprese e associazioni locali. 
La crescita della nostra azienda va di pari 
passo con il progresso della comunità. 

•	 Ambiente, la sostenibilità è il cuore delle 
nostre attività. Riduciamo l’impatto ambi-
entale attraverso il recupero di rifiuti non 
pericolosi e la lavorazione di inerti, tras-
formando scarti in risorse. Promuovia-
mo pratiche di costruzione responsabili 
e sensibilizziamo i clienti sull’importanza 
del riciclo e del riuso, favorendo un’econo-
mia c i rcolare e  la  tu te la  del  p ianeta . 

•	 Dipendent i  e  col laborator i ,  va lor iz z i-
amo i l  nostro team investendo in for-
maz ione e  sv i luppo de l le  competen-
z e .  Cr e i a m o  u n  a m b i e n t e  d i  l av o r o 
positivo e stimolante, dove ogni persona 
si sente parte di un progetto più grande 
e contribuisce al successo dell ’azienda. 
Il nostro obiettivo è generare un impatto 
positivo su tutti i fronti: clienti, comunità, 
ambiente e persone.

Cosa vi ha spinto a sposare il progetto Apice 
Calcio? 
 
Crediamo nello sport come strumento di ag-
gregazione e crescita sociale. Sponsorizzare la 
squadra di calcio del paese significa sostenere 
i valori del territorio, promuovere uno stile di 
vita sano e creare opportunità per i giovani. È 
un impegno concreto verso la comunità e sia-
mo orgogliosi di supportare il talento locale.
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In ogni città ci sono reti invisibili che tengono in-
sieme le persone: associazioni, parrocchie, grup-
pi di volontariato, cooperative, comitati di quart-
iere. Non fanno notizia come una promozione o un 
grande concerto, ma sono il motivo per cui un ter-
ritorio resta vivo, anche quando i numeri dicono il 
contrario. Nel Sannio questa rete vale doppio. Qui la 
sfida quotidiana è tenere aperti i paesi, creare occa-
sioni per i giovani, trasformare la famosa frase “qui 
non c’è niente” in un “qui posso costruirmi un futu-
ro”. Il mondo no-profit è spesso il primo a provarci: 
organizza attività per i ragazzi, progetti culturali, 
percorsi formativi, eventi che portano in città per-
sone e idee nuove. Anche SEI Sannio nasce in ques-
to ecosistema: un’associazione che prova a leggere 
il territorio, connettere pezzi che normalmente non 
si parlano, accompagnare processi di sviluppo lo-
cale. E lo fa non solo nei luoghi classici del sociale, 
ma anche dove batte forte il cuore della comunità: 
scuole, imprese, realtà sportive, spazi culturali. In 
questo quadro, il legame con Sannio Valley non è 
una partnership “di facciata”, ma la scelta di giocare 
la stessa partita da ruoli diversi: chi lavora di più sul 
campo dell’innovazione tecnologica, chi su quello 
dell’educazione e della partecipazione. Ma l’obiet-
tivo è comune: dare alle aree interne una prospetti-
va che non sia solo la nostalgia o la valigia pronta. 

Sannio Valley: la nuova via del digitale per 
le aree interne

Sannio Val ley  è  un’assoc iaz ione nata a 
Benevento con un’idea molto chiara: usare il 
digitale come motore di sviluppo socio-cultur-
ale ed economico per il Sannio e per le altre 
aree interne della Campania. Non come slogan 
astratto, ma come “catalizzatore” che mette in 
moto opportunità tecnologiche di alto livello 
per le aziende del territorio.  La visione è am-
biziosa: costruire un vero e proprio masterplan 
per le aree interne, una “nuova via del digitale” 
che fermi lo spopolamento e renda questo 
territorio un posto dove ha senso rimanere 
o tornare, perché qui si può fare impresa, in-
novazione, ricerca. 
Per farlo, Sannio Valley lavora tenendo insieme 
tre mondi che di solito faticano a incrociarsi:

•	 imprese e professionisti, che hanno bisogno di inno-
vare prodotti e servizi;

•	 scuola, università e centri di formazione, che forma-
no i talenti del futuro;

•	 istituzioni e comunità locali , che devono creare 
le condizioni  perché tutto questo attecchisca. 

Non è un caso che l’associazione abbia sig-

lato un protocollo d’intesa con il Comune di 
Benevento, proprio per usare il digitale come 
leva di sviluppo delle aree interne e per fermare 
la fuga dei giovani. Nel frattempo, la rete si è al-
largata: aziende tecnologiche nazionali e locali, 
enti di ricerca, realtà del Terzo Settore. Partner 
che credono in un Sannio capace di produrre 
innovazione, non solo di subirla. Come SEI 
Sannio, dentro questa rete portiamo il punto 
di vista dei progetti territoriali, dell’educazione 
informale, dei percorsi con i giovani e con le 
comunità. Ci interessa soprattutto una cosa: 
che l’innovazione resti connessa alla vita reale 
delle persone, ai loro bisogni, ai loro desideri.

“Start Local. Scale Global”: due anni e uno 
sguardo in avanti

Venerdì scorso, nelle sale di Palazzo Paolo V a 
Benevento, Sannio Valley ha festeggiato i suoi 
primi due anni di attività con l’evento “Sannio 
Valley Anniversary: Start Local. Scale Global”. 
Un titolo che dice già molto del progetto: par-
tire dal territorio, ma con lo sguardo allargato 
al mondo. L’appuntamento ha riunito istituzioni, 
imprese, rappresentanti della scuola e dell’uni-
versità, realtà associative e del Terzo Settore. 
Obiettivo dichiarato: fare il punto su quanto 
è stato costruito fin qui nel Sannio e in altre 
aree interne, e allo stesso tempo immaginare 
la “scalabilità” di questo modello, cioè come 
renderlo più grande, più solido, più capace di 
incidere. 
Il programma si è sviluppato in tre panel tem-
atici:

•	 Imprese & Innovazione, dedicato a open innovation, 
transizione digitale e green, nuove forme di collabo-
razione tra aziende e startup;

•	 Educazione & Talenti, con al centro il ruolo della for-
mazione – scolastica e non – nel trattenere e attrarre 
giovani competenze;

•	 Istituzioni & Territorio, spazio in cui si è parlato di co-
progettazione, di rapporto pubblico-privato, di come 
trasformare sperimentazioni in politiche stabili. 

Più che un compleanno autocelebrativo, è 
stato un momento di verifica collettiva: capire 
cosa ha funzionato, cosa va migliorato, quali 
prossimi passi fare insieme. Con un messaggio 
chiaro: l’innovazione non è solo tecnologia, è 
soprattutto collaborazione tra persone e orga-
nizzazioni diverse, che accettano di mettersi 
attorno allo stesso tavolo. Per SEI Sannio, che 
di Sannio Valley è partner, è stato naturale es-
serci. Perché se vogliamo che i nostri proget-
ti sociali, educativi e culturali abbiano gambe 
solide, dobbiamo inserirli in un ecosistema più 
ampio, dove ci sono imprese, enti di formazi-
one, amministrazioni locali.

Quando il no-profit fa    
(anche fuori dal campo)

Goal



Contattaci a:  
info.sannio@sei.ventures
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Cosa c’entra tutto questo con noi (e con voi)

A questo punto la domanda è legittima: cosa c’entra un’associazione che si occupa di digitale 
con chi sfoglia un magazine di una comunità sportiva locale?
C’entra eccome, se pensiamo che:

•	 i ragazzi e le ragazze che popolano campi, scuole e oratori sono gli stessi che domani cerche-
ranno lavoro qui o altrove;

•	 un territorio connesso, innovativo, capace di fare rete è anche un territorio che offre più op-
portunità di crescita, aggregazione, benessere;

•	 il mondo del no-profit , dello sport di base, della cultura e dell’innovazione può allearsi per 
creare percorsi nuovi, più inclusivi e più moderni.

Quando un’associazione come Sannio Valley lavora per portare nel Sannio imprese, competenze 
digitali, progetti di formazione e ricerca, sta costruendo il contesto in cui tutte le altre realtà – an-
che quelle che si occupano di educazione, socialità, sport – possono lavorare meglio. E quando 
realtà come SEI Sannio portano nei tavoli dell’innovazione la voce dei giovani, delle famiglie, 
delle comunità locali, ricordano a tutti qual è il vero obiettivo: migliorare la vita delle persone 
che abitano questi luoghi. In fondo il senso è questo: “Start Local. Scale Global” non è solo 
il titolo di un evento, ma una promessa. Partire da ciò che siamo – un territorio fatto di borghi, 
associazioni, passioni – e avere il coraggio di immaginare che da qui possano nascere progetti 
con un respiro molto più ampio.
Noi ci crediamo. E vi invitiamo a far parte di questa partita, ognuno con il proprio ruolo: parteci-
pando agli eventi, sostenendo le associazioni, dando una mano quando c’è da costruire qualcosa 
di nuovo. Perché le comunità che funzionano davvero sono quelle in cui nessuno resta solo in 
panchina.

Start Local. Scale Global. Secondo anniversaio Sannio Valley




